CENNI SUGLI ORIENTAMENTI TEOLOGICI DI ALCUNI 

"MOVIMENTI RELIGIOSI ALTERNATIVI"

SOMMARIO


Nell'introduzione si classificano i M.R.A. in quattro gruppi: di origine ebraico-cristiana, di matrice orientale, di ricorso a potenze sovraumane e di risveglio delle potenzialità nascoste dell'uomo. Si studiano l'ambiente culturale, le cause e le conseguenze dell'origine nordamericana dei gruppi che verranno scelti nella presentazione come emblematici : 1) i Testimoni di Geova; 2) i Mormoni; 3) la New Age; 4) la Dianetica-Scientologia


Di ogni gruppo viene fornita una breve presentazione e vengono analizzate tre tematiche teologiche sufficientemente significative. Tutti i movimenti, fruendo di un concetto insufficiente di ciò che è spirituale, mancano pure di uno trascendente di Dio e della vita eterna; per i movimenti 3-4) non c'è un Dio che si rivela, ma un Dio che viene scoperto. Riguardo all'uomo, il movimento 1) lo deprezza con una concezione monistica, riduttiva e pessimistica; i movimenti 2-3-4) esaltano l'uomo, per il quale è naturale la divinizzazione (sono autosoterici): l'uomo diventerà Dio oppure si scopre identico a Dio e dotato di energie sovra-naturali; questi movimenti sono dualisti o meglio tricotomisti e non riconoscono una vera realtà al peccato originale. Riguardo alla storia, i movimenti 1-2) prospettano una fine della storia (con millenarismo) e vedono nella storia cristiana il male (l'apostasia); i movimenti 3-4) pensano ad una storia senza fine. Rispetto a Gesù Cristo i movimenti 1-2) lo sminuiscono (è il principale Testimone o il primo di tanti figli di Dio), i movimenti 3-4) lo svuotano (è una delle tante incarnazioni o, avatara, oppure è uno dei tanti benefattori dell'umanità); in queste due ultime configurazioni vagamente religiose c'è la redenzione, ma non il Redentore, o, meglio, il redentore è l'uomo stesso. Riguardo ai novissimi, i movimenti 1-2) pronosticano una pluralità di esiti (due o tre regni di gloria); i movimenti 3-4) sono monisticamente ottimisti.


Si conclude raccomandando un'apertura della tradizione cristiana a quelle forme di vita spirituale che, rifiutando un ormai superato scientismo razionalista, con varie metodiche facciano ricorso alla dimensione etica e meta-fisica dell'interiorità umana.

INTRODUZIONE

A - Proponiamo qui una classificazione dei Movimenti religiosi alternativi (M. R. A.) che dipende da categorie teologiche e più precisamente soteriologiche e, sullo sfondo, trinitarie. Le vie salvifiche infatti sono: a) eterosoteriche (per le grandi religioni e le sètte che ne derivano, nelle quali la comunione con la natura divina è ciò che, alla fine dell'iniziazione, sarà ricevuto in dono); b) autosoteriche (per le gnosi e la costellazione di movimenti più o meno religiosi che vi si riferiscono; in questo caso la comunione umano/divino è il dato di partenza che si deve solo scoprire) 
. 


Una teologia globale non dev'essere cristomonistica, come accade spesso in Occidente, dove il rapporto Figlio/Padre è connotato dalla distinzione (il Figlio è storicamente venuto dal Padre, di questi è il Tu divino, ed a lui ritorna). Dev'essere anche unitaria, come in Oriente, dove si è misticamente attenti allo Spirito, che è insieme il vincolo personale di comunione trinitaria e personalmente il Dono dell'amore reciproco tra Padre e Figlio. Egli è inoltre la Persona che unifica gli individui nella Chiesa. E' insomma il Noi in divinis e in humanis 
.  Se alla fine aggiungiamo la dottrina della creazione di esseri sovraumani (quali potrebbero essere, oltre agli angeli, i principati e le potestà delle lettere deuteropaoline) e umani, abbiamo una base per la seguente suddivisione in quattro gruppi di M. R. A. :

1) Il primo proviene dalle religioni profetico-rivelatorie, della promessa 
, o apocalittiche, di matrice soprattutto ebraico-cristiana (religioni della trascendenza o distinzione, o del Tu divino, o religioni della storia: "Dio ti parla dall'esterno e tu rispondi con la Fede"). A questo gruppo appartengono le sètte conservatrici o fondamentaliste, quelle avventiste (apocalittiche) e pneumo-guaritrici...Esempio: Testimoni di Geova (TdG), Chiesa universale di Dio, Mormoni, Chiesa della riunificazione (Moon).


2) Un gruppo si richiama alle religioni orientali, di tipo mistico (religioni dell'immanenza o identità-unione, o epifaniche, o dell'Io-Dio, o religioni della natura: "Tu fai esperienza del divino al tuo interno; con la meditazione, tu raggiungi Dio che è in te, perché tu sei dio"). A questo gruppo appartengono coloro che prospettano un ritorno all'interno e alle origini, che tendono alla pace interiore e col cosmo, al panteismo-impersonalismo, alla reincarnazione... Esempio : Hare Krishna, Meditazione trascendentale, Centri Zen, Mahikari.


3) Un gruppo di M. R. A. si affida (con sentimento analogo alla Fede) al mondo del numinoso, cioè a potenze sovraumane, per risolvere i problemi esistenziali dell'uomo. Esso comprende l'occultismo, la magia, le sètte afro-americane, lo spiritismo, il satanismo, l'astrologia, l'ufologia (Rael)...


4) Un gruppo di matrice antropocentrica (del potenziale umano, del potere del pensiero) assegna la funzione soterica alla conoscenza profonda e interiore (esoterismo) e raccoglie l'eredità di esperienze molto varie (sincretismo). Esso comprende i gruppi del paranormale e parapiscologico, i natural-guaritori, la riedizione delle correnti gnostiche (neo-gnosticismo), la teosofia e antroposofia, i Rosacroce, la Dianetica-Scientologia, l'ampia corrente della New Age...

 QUESTIONE : I movimenti di matrice orientale sono necessariamente espressione dello gnosticismo ?

Le religioni orientali presentano due caratteristiche: a) sono monistiche - in quanto la materia è una pura illusione (maya) e lo yogi è saggio perché la identifica con la realtà spirituale - ed in questo senso si trovano in opposizione al dualismo conclamato degli gnostici 
; b) specialmente nella loro rivisitazione occidentale, sono esoteriche 
, nel qual caso si possono classificare fra i movimenti gnostici.


Nei primi secoli della nostra era, dal messaggio cristiano si svilupparono: a) una forma ortodossa di Fede, attraverso l'assunzione delle categorie del razionalismo classico (e trasferendo il messaggio nel logos dei greci ci si espose al pericolo di smarrire la profondità della vita e le dimensioni della storia); b) una gnosi ortodossa. Ma quando prevalse lo gnosticismo ereticale - come si era fatto con la corrente del giudeo-cristianesimo - fu estirpato anche il buon grano, cioè la gnosi cristiana (eccetto che ad Alessandria). Forse non erra chi pensa che - in analogia coi tempi dello choc anti-modernista - la dimenticanza di una via esperienziale (gnosi cristiana) sia da vedersi come effetto non desiderato della lotta senza quartiere contro l'eresia gnostica.


C'era infatti una gnosi cristiana, quella ad es. di Clemente d'Alessandria 
, cui troviamo un accenno fin dalla Bibbia (Eb 6,1), che si configura come approfondimento (non speculativo, ma spirituale) della Fede, meditazione, soprattutto in chiave di allegoria biblica, contatto personale, diretto, emotivo e vitale (esperienza) con Dio, dove il "Conosci te stesso" significa "Percepisci in te l'immagine di Dio". Esisteva anche una gnosi ereticale, quella ad esempio di Valentino e di Mani 
, che deprezza il corpo e la materia  (il cosmo è negativo e ad esso è estraneo l'uomo; questi ha un'anima legata a forze negative, anzi demoniache, del cosmo) nonché la storia. Essa rifiuta il principio "La Fede è più importante della gnosi e ne costituisce il criterio" 
.


Diverse osservazioni legano lo gnosticismo antico alle forme neo-gnostiche attuali, come ad es.: preferenza per il pensiero arazionale 
, sensazione di disorientamento in momenti di grave crisi epocale, esigenza di una vita interiore più elevata (spirituale), rifiuto della storia perché intessuta di male, tendenza al sincretismo (il manicheismo assumeva alcune coordinate dal buddismo, dallo zoroastrismo e dal cristianesimo). Le due forme però divergono almeno in un punto : "...la gnosi moderna non vuole essere elitaria, ma un fenomeno di massa, e non vuole affatto liberare l'uomo dall'oppressione e dal carcere della terra, ma piuttosto assicurargli sulla terra felicità e benessere" 
.


B - Dato lo spazio che ci è concesso, è possibile prendere in considerazione solo alcuni movimenti emblematici tra i circa 800 che si numerano in Italia, all'interno dei quali la New Age, ci sembra, può essere sufficientemente rappresentativa sia dei movimenti di origine orientale, che di quelli che fanno ricorso al numinoso. 


1) Come elemento comune ai quattro prescelti, possiamo subito notare che essi sono nati tutti in ambiente cultural-religioso nordamericano, vero Eldorado delle nuove religioni.


Affondando le radici nell'empirismo di ambiente, se non proprio di etnia, anglosassone (F. Bacon, Locke, Berkeley, Hume), il pensiero filosofico americano è ben rappresentato dal pragmatismo logico di Ch. S. Peirce, dall'empirismo radicale di W. James e dallo strumentalismo di J. Dewey. Anche se James deplora la disumanità delle scienze, afferma che la verità delle idee significa la loro capacità d'operare, la loro utilità, che un'idea è resa vera dagli eventi, che non si deve perder tempo a guardare ai primi principi, ma alle cose ultime, cioè ai risultati, ai fatti. Peirce dichiara che la verità sta nel futuro immediato, che il concetto si riduce ai suoi effetti sperimentali. Dopo aver detto che l'esperienza è storia rivolta al futuro, Dewey afferma che la conoscenza è pratica che ha successo, che la pratica decide il valore di un'idea, che le idee sono strumenti che possono essere efficaci e dannosi, ma non veri o falsi. Non farà meraviglia se lo stesso autore conclude che non esistono né valori assoluti (ogni persona matura partecipa democraticamente alla formazione dei valori) né fini ultimi, se James arriva alla conquista dell'dea che Dio è un essere finito 
.


A prescindere dai biblisti e da teologie particolari (teologia nera, femminista e del processo), gli USA espressero due teologie di rilievo: a) la teologia della morte di Dio o della secolarizzazione, con Th. Altizer, W. Hamilton, H. Cox, ecc.; b) la teologia della cultura col tedesco-americano  P. Tillich, il quale, per stringere in un circolo immanente nonché necessario cultura e religione, si vide costretto a ridurre la potenzialità di quest'ultima col definirla "la sostanza, la base e la profondità della vita spirituale dell'uomo", o anche "il fatto di essere presi da un interesse ultimo" 
.


Ultimo tratto dell'ambiente nordamericano è l'invasione non solo etnica, ma anche religiosa, delle culture d'oltre Pacifico, che noi chiamiamo orientali. Alla domanda che tutti ci poniamo, sul perché la dimensione gnostico-sovrarazionale abbia così ampia e profonda presa prima colà e poi qui nell'Europa occidentale, si dànno due risposte: a) si tratta di un chiaro effetto negativo e regressivo della secolarizzazione che furoreggiava or è qualche decennio; b) è invece la risultanza in campo filosofico-religioso dell'esplosione dello schema troppo angusto della comprensione solo scientifico-tecnica della realtà (schema inconsapevolmente assunto anche dalla cristianità) in un mondo ormai "disincantato", mentre - per rifarci alle analisi di M. Weber - la realtà globale dell'uomo richiede anche una comprensione etico-metafisica e pratica 
.


2) Soprattutto nel secolo scorso, gli americani notarono che erano troppe le religioni sulla piazza e reagirono con due atteggiamenti: a) col relativismo-indifferentismo-sincretismo, con la conclusione della superficialità, specialmente quando si trattava di travasare oltre oceano le forti spiritualità e filosofie dell'Oriente; b) col generazionismo spontaneo, unito al pragmatismo-efficientismo, che faceva dire:  "Nessuna delle troppe religioni può essere la vera; ne costruisco una io !", premendo talvolta sullo spirito d'orgoglio nazionale, che conduceva a chiedersi: "Possibile che tutte le religioni provengano da un altro continente ?"


Soprattutto in questo secolo, l'uomo americano si rese conto di essere sotto uno strapotere della scienza newtoniana e della tecnica, idoli del tempo moderno (positivismo), e reagì con due atteggiamenti opposti: a) col ritorno emotivo e devoto alla natura (filosofie orientali); b) coll'onnipotentismo ("Con una scienza-sapienza globale posso raggiungere qualsiasi traguardo, non mi devo imporre alcun limite, fino alla conquista del divino") e col materialismo (incapacità di concepire un essere reale che sia assolutamente spirituale, puro spirito 
). 


3) Quali sono gli elementi caratterizzanti ciascun binomio di M. R. A. ?



a) I gruppi 1-2, di fronte alla confusione di troppe sètte negli USA, rispondono con la selezione, sul modello delle eresie della Chiesa antica, che fornivano una nuova interpretazione, benché distorta e parziale, della Rivelazione. Essi provengono perciò dalle religioni rivelatorio-teocentriche (ebraico-cristiane) per evoluzione. Attribuiscono la massima importanza alla Rivelazione, ma questa è ricercata al di fuori della Tradizione delle grandi Chiese cristiane 
.



b) I gruppi 3-4, di fronte al crollo delle religioni tradizionali, reagiscono col superamento, sul modello dello gnosticismo nella Chiesa antica, che si costruiva un proprio canale rivelatorio più nobile (elitarismo). Sono movimenti mistico-antropocentrici. Almeno per la New Age possiamo dire che essa deriva dalle religioni di natura (orientali) per sincretismo. I movimenti che sono specificamente religiosi attribuiscono la massima importanza alla religione, ma concepita senza alterità nei confronti di un Dio veramente personale e libero, deludendo così l'ingenuo entusiasmo che era sorto nei cristiani per la crisi del secolarismo e per il concomitante ritorno al sacro.


C) Possiamo a questo punto, seppur brevemente, presentare i quattro movimenti :


1) I Testimoni di Geova, o Società Torre di guardia, partiti da una matrice cristiano-protestante, hanno gradualmente rifiutato l'essenza del Cristianesimo, per regredire su posizioni più vicine all'AT e dànno l'impressione di essere una sètta di prevalente origine ebraica. Per adesso, la rivelazione di Geova è terminata ed è contenuta nella Bibbia (nella sua estensione canonica protestante), però Egli può comunicare sempre nuove interpretazioni scritturistiche, - anche in diametrale e sostanziale contrasto con quelle precedenti - al Corpo Direttivo di Brooklyn (ciò che rende possibile il fenomeno del "bordeggiamento"). I TdG negano invece, secondo le esigenze della loro propaganda, l'evoluzione all'interno della Bibbia (mancano di qualsiasi dimensione storica), accostando senza discernimento brani dell'uno e dell'altro Testamento e si defilano da quei versetti che possono nuocere alla loro causa o ne manomettono tranquillamente degli altri.


2) I Mormoni, o Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli ultimi giorni, hanno in comune coi TdG l'origine americana ed avventista: Partito dal cristianesimo, questo movimento si è trasformato in una religione del tutto diversa che indulge all'orgoglio e al pragmatismo nordamericani. Si afferma che quella Mormone è la sola Chiesa fondata sulla rivelazione o profezia. Le fonti di questa rivelazione sono quattro: la Bibbia corretta e integrata dalla traduzione "rivelata" di J. Smith (la Bibbia può essere sbagliata e persino servire come strumento di Satana), le Scritture peculiari dei Mormoni, cioè il Libro di Mormon, Dottrina e alleanze e la Perla di gran prezzo (per cui si parla di "canone aperto"), le rivelazioni concesse ai profeti viventi e infine quelle di cui sono oggetto tutti i fedeli. Non è facile fissare la fede dei Mormoni in un certo momento perché cinque sono i periodi nello sviluppo dello loro teologia: il Libro di Mormon, J. Smith (ma quanti ripensamenti nella traduzione ispirata del "profeta" fondatore e quante affermazioni strabilianti nel sermone in suffragio di King Follet, in seguito ridimensionate !), la teologia classica, quella moderna e le correnti teologiche contemporanee 
.


3) La New Age è una quasi-religione 
 universale ed utopica, costruita ad immagine, uso e consumo dell'uomo postmoderno occidentale, in crisi per il fallimento del modello scientifico illuministico e positivistico di matrice galileiana e newtoniana.  E'  un  movimento sincretistico che: a) proviene da un amalgama di fonti (quali l'esotero-occultismo e la gnosi, la psicanalisi junghiana (la coscienza si estende al di là della persona, nell'inconscio collettivo), l'astrologia, spiritismo, parapsicologia ed ecologia, le religioni 'mistiche' orientali e primitive, il pragmatismo e materialismo americano, la neo-scienza olistica e organicista; b) si realizza in un amalgama di ambiti (quali le nuove forme di scienza, psicologia, pedagogia e religione); c) si esprime in un amalgama di correnti o gruppi più o meno direttamente derivati. 


La New Age non ha un fondatore, né un'organizzazione 
, né una forma solida di metodologia di ricerca e di epistemologia; è una Welt- und Leben-anshauung in vista della guarigione attraverso tecniche e terapie; si presenta come una sovra-religione nella misura in cui, superato il cristianesimo (in quanto la nuova religione è anti-rivelatoria), attinge alla ricchezza sapienziale delle grandi religioni orientali. Possiede degli elementi validi, assorbibili dal cristianesimo, ma che non possono sostituirsi alla nostra religione rivelata; possiede degli elementi negativi, quali il panteismo, la pretesa autosoterica e la negazione di ogni mediazione, la pretesa di lasciarsi alle spalle la rivelazione cristiana e di svuotare il Vangelo 
, la fata morgana dell'eterno ritorno, in contrasto con la cristiana escatologia tensionale 
. Certamente non basta più l'apologetica cattolica dispiegata nei confronti del moderno uomo ateo (nell'ambiente del Concilio Vaticano II), ma dobbiamo reperire le strutture per evangelizzare il postmoderno uomo religioso (pagano).


4) La Scientologia, nata come nuova forma di terapia purificatoria psicologica (Dianetics) ad opera di uno scrittore di fantascienza, Ron Hubbard, si trasforma col tempo (per motivi e interessi non del tutto di natura filosofico-religiosa) in una formazione "religiosa" bene strutturata, con una povera teologia-morale e una povera liturgia (Church of Scientology). La Dianetica vuol comprendere e liberare la mente scoprendone i malanni, vuol insegnare a sopravvivere infinitamente; la Scientologia vuol dare la conoscenza della vita, vuol "aumentare la libertà spirituale, l'intelligenza e la capacità e mettere in condizione una persona di realizzare la sua immortalità" 
. Benché usi il sincretismo e faccia riferimento ad una parziale assunzione della mistica orientale (per cui alcuni, ad es. Vernette, la considerano una derivazione o espressione della New Age) e dei principi dello gnosticismo, essa si fonda soprattutto sulle tecniche e le terapie  che vengono definite scientifiche (non si dimentichi il nome "Scientologia"), tanto da esprimersi anche come struttura per la cura dei drogati (Narconon)


C - Di ognuno di questi movimenti vedremo: a) la dottrina su Dio e sulla Trinità; b) la dottrina sulla creazione (l'uomo, il cosmo, l'inizio e la fine della storia); c) la dottrina della salvezza (il peccato d'origine, il Redentore, la redenzione, i novissimi).


Si tenga presente che non sarà sempre facile individuare la posizione teologica ufficiale  di un gruppo perché questi movimenti hanno subìto nella loro storia una consistente evoluzione: i TdG sono passati dal predicatore Russell all'organizzatore Rutherford, che ha dato loro il nome attuale; i Mormoni hanno cambiato molte posizioni passando da Joseph Smith a Brigham Young; la Dianetica è diventata Scientologia e con questo nome si è proclamata chiesa; la teologia più fluida però rimane quella della New Age, in quanto essa è più una Weltanshauung che non un'organizzazione e manca quindi di autorità magisteriali, attinge al mondo orientale (difficilmente definibile, specialmente per noi occidentali) ed erige il sincretismo a sistema. Eppure non terremo conto dei combattivi gruppi dissidenti formatisi attorno ad ogni movimento.

I - I TESTIMONI DI GEOVA  

I A - DIO


La teologia dei TdG è inquinata in partenza a causa di tre loro scelte : a) il rifiuto della metafisica che comporta forti venature di materialismo; b) il rifiuto dell'ascolto della rivelazione che conduce al razionalismo teologico; c) il rifiuto della tradizione che li orienta verso una teologia polemica.


Geova-Dio è quindi qualcosa di molto grande, ma sempre nel nostro ordine d'essere, non è trascendente (Dio a immagine dell'uomo) né comporta misteri (Dio a misura della nostra comprensione). Dio ha un corpo spirituale, non è onnipresente e occupa un determinato spazio (individuato un tempo nella costellazione delle Pleiadi); comunica col creato attraverso un'energia sottile chiamata "spirito santo".


La Trinità - che non si trova nel NT  né nei Padri apostolici - è frutto della contaminazione con le religioni orientali. Come dice anche il Corano, Dio non può generare (ciò richiederebbe un essere femminile in cielo). La Parola, chiamata anche Michele, è creata da Geova a sua somiglianza. Lo "spirito santo"  non è altro che la forza attiva di Geova.

I B - LA CREAZIONE


Geova crea - almeno secondo le pubblicazioni di qualche tempo fa - in sei giorni di 7000 anni ciascuno e i suoi Testimoni adottano la lettura fondamentalista del creazionismo fissista. L'uomo è stato creato direttamente da Geova il 3-4 ottobre dell'anno 4026 a. C. (o comunque all'inizio dell'autunno di quell'anno).


Sulla costituzione dell'uomo, i TdG ritengono che esso sia nefesc (assunta esclusivamente in una delle molteplici accezioni veterotestamentarie), cioè  un corpo che respira, come gli altri animali. Essendo l'uomo essenzialmente materiale, non si può parlare d'immortalità dell'anima (verità subdolamente insegnata da Satana nel Paradiso terrestre) 
.  Sembra che i TdG seguano la teoria dell'immortalità condizionata ("Quando tu ne mangiassi, certamente moriresti": Gen 2,17).


Dispiace notare che, invece di assumere la concezione lineare di storia cosmica di ambiente biblico-semitico, i TdG fanno propria quella opposta, circolare e pagana, che parla di ritorno alle origini, al mondo dell'Eden, alla terra paradisiaca (eccetto per i 144.000 "unti"). Dobbiamo anche lamentare fin d'ora che, per loro, nella Storia della salvezza, Satana ha maggior importanza persino di Gesù Cristo, in quanto l'angelo decaduto è il grande oppositore di Geova, mentre il Figlio di costui eserciterà alla fine soltanto le funzioni di feld-maresciallo delle sue milizie.


Alla fine della storia, sopravvivranno solo le due categorie di devoti di Geova, come vedremo, con una specie di ri-creazione 
, mentre tutti gli altri uomini saranno inesorabilmente distrutti, totalmente annientati (il geovismo non conosce la misericordia di Dio, di cui è pur pieno l'AT).

I C - LA STORIA DELLA SALVEZZA


Secondo il suo "proposito", Geova-Dio aveva collocato Adamo ed Eva, uomini perfetti 
, in un giardino (Paradiso terrestre) per godere d'una felicità che doveva essere senza fine. Ma Satana convince l'uomo alla disobbedienza e Michele provoca con lui la prima "contesa" sulla sovranità di Dio. I progenitori, diventati uomini imperfetti, sono cacciati dal giardino e  muoiono, cioè sono totalmente annientati. Il piano di Geova promette due cose: il Seme (Gesù) e la Donna (che è da identificarsi con l'Organizzazione di Geova 
). Nell'anno 607 a. C. 
 ha inizio il "tempo dei gentili".


La storia di Gesù è articolata in tre fasi :


I fase, celeste, nella quale Parola-Michele vive una vita pre-umana, non immortale (evidenti sono gl'influssi gnostici e del subordinazionismo ariano).


II fase, umana, in cui nell'anno 2 a. C. la forza vitale di Parola-Michele, abbandonata la natura superiore, è trasferita nel seno di Maria - i TdG ignorano l'assunzione di una natura umana (Incarnazione) - e diviene Gesù, il quale nasce così quale uomo perfetto, l'equivalente di Adamo prima della caduta (facile il richiamo alla letteratura apocrifa). La stella dei Magi è orchestrata da Satana. Nel Battesimo sul Giordano, Gesù è generato quale figlio spirituale di Geova.


Il Sacrificio sul Palo di tortura è spiegato così : di fronte al debito di Adamo, Geova esigeva una rivendicazione, un risarcimento danni; quindi Gesù incontra la morte come prezzo del riscatto per tutti gli uomini.


III fase, divina, nella quale il corpo morto fu fatto scomparire da Geova e da lui conservato in qualche luogo. Con un corpo finalmente spirituale  (si chiedono: a forma di gas ?), come spirito invisibile (ma sempre di forma umana), Gesù sale al cielo, ma non viene ancora intronizzato 
.


E' lacuna gravissima che il sistema geovista accantoni e banalizzi quello che viene ritenuto il cuore della Cristologia e della Teologia cristiane : la Risurrezione. Dov'è riconoscibile il difficile e delicato equilibrio tra identità col Crocifisso e novità del mondo della risurrezione ?


Dopo la morte di Cristo, il geovismo ipotizza un mutamento consistente del "proposito" inziale di Geova. Richiamando la doppia predestinazione calvinista, si dividono i salvati (o sopravvissuti) in due categorie : a) la congregazione degli unti, dei 144.000, che saranno gli unici a ricevere una vera giustificazione  o redenzione (la salvezza universale è classificata dal geovismo come un...espediente diabolico); b) le altre pecore, o la grande folla, che godranno della terra paradisiaca (destino immanente, modellato sul più consumistico ideale nordamericano). Tutti gli altri discepoli di Cristo, a far data all'incirca dall'anno 100, sono piombati in una spaventosa apostasia.


A seguito di una guerra in cielo (Ap 12,7), secondo il geovismo attuale, il 3-4 ottobre 1914 ha termine il "tempo dei gentili" e inizia il "tempo della fine", o gli "ultimi giorni". Con la "parusia" (tradotta solo con: presenza), inizia invisibilmente il Regno di Cristo. Nella primavera del 1918, Cristo entra nel santuario celeste  (ma crediamo che la lettera agli Ebrei segua un...altro calendario) e risorgono quelli dei 144.000 unti che erano già defunti.


Attingendo a piene mani al calderone avventista, è logico che i TdG siano impregnati di una visione apocalittica (in quanto questo concetto si distingue da: escatologico) e perciò vedano il mondo come essenzialmente cattivo, si collochino in atteggiamento di fuga dalla storia e individuino il centro della Storia della salvezza - non - come esige Cullmann 
 per ogni apocalisse che voglia dirsi cristiana - nel Mistero pasquale, ma nel fatidico 1914.


Proseguendo nella nostra analisi, troviamo nel 1975 i TdG che aspettano spasmodicamente la fine, avendo individuato con sicumera in quell'anno la fine dei 6000 anni dalla creazione di Adamo.


Entro una generazione 
 dal 1914 si verificherà lo spauracchio con cui i TdG terrorizzano i più semplici dei loro adepti: Armagedon. Avrà termine questo malvagio "sistema di cose", avranno inizio il Regno millenario e la risurrezione progressiva e ordinata di coloro che hanno aderito a Geova 
. Nessun giusto dell' AT farà parte dei 144.000 eletti e quindi non potrà entrare in cielo. Evidentemente tutti gl'infedeli saranno annientati.


Ma non è tutto: dopo il millennio riprenderà la rivelazione di Geova, Satana sarà liberato e riuscirà a sviare alcuni  (che saranno debitamente annientati) e per tutti i fedeli di Geova, seppur divisi in due categorie ben diverse, avrà inizio la felicità senza fine.

II - I MORMONI
II A - DIO


Dio era un uomo e quindi non fu Dio dall'eternità, anzi aveva un padre nei cieli (Dio è un uomo trasfigurato); coesisteva con gli elementi materiali e quindi non è eterno; nella formazione (non "creazione") dell'uomo usa il plurale ("Facciamo...") e quindi si ammette il politeismo. Il Padre - da identificarsi con Dio, con Michele, con Adamo - aveva un corpo, anzi aveva più mogli. Anche il Figlio è dotato di un corpo, cosicché Padre e Figlio appaiono in forma umana. La dottrina sullo Spirito è in un certo senso più complicata : esiste uno Spirito onnipresente (cui compete il pronome Esso) e lo Spirito Santo (cui spetta il pronome Egli), l'unico che non abbia corpo, oppure è dotato di un corpo spirituale. La Trinità è composta di tre esseri in continuo sviluppo, "corporalmente" separati e distinti (triteismo), i quali però sono una cosa sola 
. 

II B - LA CREAZIONE


Quanto il pensiero dei Mormoni, fra quelli che prendiamo in esame, sia il più vicino, in alcuni suoi aspetti, allo gnosticismo classico e per altro verso al materialismo più disarmante, si può vedere dall'antropologia che si può definire una "storia degli spiriti" (spirito per loro però significa una materia più sottile e rarefatta). Infatti l'uomo esiste ab aeterno nelle dimore celesti prima di avere un corpo (tabernacolo), in quanto dei genitori celesti lo generano (non diciamo "creano" perché i Mormoni non conoscono produzione ex nihilo) munito di solo spirito: "I corpi di spirito procreati dalla coppia divina si uniscono....a elementi preesistenti  che sono le 'intelligenze increate'....ed eterne" 
. Ecco perché, dicono i Mormoni, tutti gli uomini sono fratelli. A seguito di una grande assemblea in cielo, gli dèi decidono di "creare" i corpi fisici degli uomini, a somiglianza dei loro propri corpi  (ecco spiegato il versetto ch'essi chiamano Mosè 2,26). Senza questi corpi, gli uomini non si sarebbero potuti sottoporre alla prova e tantomeno sarebbero stati divinizzati. La disobbedienza non dev'essere vista come una colpa, ma come una condizione indispensabile per avere un corpo fisico (la massima felicità consiste nel possedere un corpo fisico).  Si noti che Satana è castigato in quanto non gli è concesso di avere un corpo mortale col quale poter essere divinizzato. 


E' un obbligo generare dei figli e questo può quasi spiegare l'insistenza sulla poligamia nei primi tempi della storia dei Mormoni. Solo se poligami, essi possono diventare dèi. L'uomo, che s'identifica formalmente con lo spirito, è quindi un aggregato tricotomico di intelligenza eterna, corpo di spirito (ricevuto dai genitori celesti) e corpo fisico (ricevuto dai genitori terreni). Con la morte l'uomo ritorna spirito, munito, si badi bene, degli stessi desideri e appetiti che aveva quand'era sulla terra. Se buono, va in paradiso, un luogo d'attesa, anzi una chiesa in cui si annuncia ed è possibile convertirsi; se cattivo, va alla "prigione". Alla risurrezione riceverà per sempre un corpo e parteciperà ad uno dei quattro regni di cui parleremo.

II C - LA SALVEZZA


Abbiamo già visto che non esiste colpa originale (Lucifero aveva presentato un piano alternativo a quello di Cristo), anzi che la disobbedienza era necessaria e fruttuosa. Non si capisce bene perciò quale significato soteriologico abbia l'espiazione di Cristo, oltre il riscatto dalla morte. Cristo ebbe il corpo fisico per unione carnale del Padre divino (detto anche Adamo, Uomo-Dio) e della Madre terrena, per cui si deve parlare in lui di due nature. Come tale, è l'Unigenito; in quanto nostro fratello maggiore, è il Primogenito. E' risorto e, dopo aver predicato nella "prigione", si presentò nel continente americano. (le standard works mormoniche raccontano la storia di questo fino all'anno 421 e insistono sulla missione salvifica dell'America). Se dopo gli apostoli di Cristo si verificò la grande apostasia, J. Smith ebbe l'incarico di ricostruire la Chiesa dalle fondamenta ristabilendo la successione apostolica nella duplice gerarchia di Aronne e di Melchisedec.


L'antropologia è ottimistica, la salvezza dell'individuo è di tipo pelagiano e dipende sia dalla Fede che dalle opere (anzi quello che fra poco indicheremo come "esaltazione" si può raggiungere anche mediante l'educazione). I Mormoni riconoscono alcuni riti (ordinanze) simili ai sacramenti, quali il Battesimo, anche per i morti, l'Imposizione (che richiama sia la Cresima che l'Ordine) e il Matrimonio (anch'esso a possibile beneficio dei morti) temporale ed eterno, senza del quale ultimo non si può diventare Dio.


I novissimi dei Mormoni sono persino più complicati di quelli dei TdG: avverranno il raduno d'Israele a Gerusalemme e dei Mormoni negli USA, poi la Parusia, poi la prima risurrezione, quella dei buoni (sia al mattino, che al pomeriggio). Poi verrà il millennio e la battaglia di Armagedon, quindi la seconda risurrezione, quella dei cattivi, il giudizio e l'attribuzione al regno delle tenebre o ai tre regni riservati ai buoni: regno celeste (che avrà la visita del Padre e del Figlio), regno  terrestre (che sarà visitato solo dal Figlio) e regno teleste (che gioirà per la visita dello Spirito). Avverrà l'esaltazione (terzo grado della gloria celeste) dove coloro che avranno il matrimonio celeste diventeranno dèi e potranno generare figli nel mondo dello spirito. Rimane difficile sapere come i Mormoni distinguano tra paradiso e regno di Dio e tra questo e il regno dei cieli e se i famosi quattro regni o luoghi definitivi sono eterni e se lo sono per tutti.

III - LA NEW AGE
III A - DIO


Il concetto di Dio é tributario di una duplice fonte: a) la filosofia europea, che in Schleiermacher considera la fede un'esperienza soggettiva di Dio; b) le filosofie-religioni orientali che, identificando l'atman col brahman, parlano di un'esperienza diretta (senza mediazioni) del divino che è in noi, di un Dio che non è persona, ma spirito (energia) universale, che riducono la religione all'esperienza del Sé, cioè della propria individualità 
. 


In questo concetto immanente e panteistico al centro non sta il Dio monoteistico, personale e libero delle religioni della rivelazione, ma l'interiorità dell'uomo: Gli autori della New Age citano con compiacimento alcuni nomi della tradizione mistica cristiana (quali Meister Eckhart) interpretandoli però secondo schemi immanentistici. Non distinguono la mistica del sé e della natura dalla mistica di Dio, né l'esperienza del Dio che abita nell'uomo da quella del Dio che sta di fronte all'uomo: Al Dio paterno, rappresentato dal cielo, preferiscono il Dio materno, simboleggiato dalla madre terra. Manca in questa religiosità l'esperienza dialogica della preghiera, il valore supremo dell'amore; in essa il rito è intrinsecamente arazionale e creatore della realtà. In questa spiritualità senza Dio né Grazia s'ignora che il vertice della mistica sta nella Fede; mancando un Dio personale, non si può nemmeno pensare alla Trinità, benché la nuova religiosità parli così spesso di Cristo.

III B - LA CREAZIONE


L'uomo, che talvolta sembra negato (in quanto si fonde col cosmo e, a quanto pare, è capace di una sopravvivenza non chiaramente oggettiva), dalla New Age è generalmente esaltato (è l'Essere eterno, che di per sé non è stato creato): "Il 'transpersonale'....presenta...una grande concordanza col divino, così com'esso viene prospettato soprattutto nella mistica asiatica: esso è l'uno, in cui l'individuo può risolversi  e con cui può fondersi:..." 
. L'uomo viene definito tricotomicamente, quasi a richiamare l'antropologia gnostica, essendo composto di corpo materiale, di corpo astrale e di uno spirituale. La dimensione materiale a sua volta può essere interpretata come sacrale, sulla linea delle visioni orientali, oppure come negativa, a seguito delle prese di posizione gnosticheggianti. Ma la visione generale dell'uomo rientra nell'olismo (per cui il tutto ha la priorità sulla parte e il cosmo dello spirito e quello della materia sono profondamente interdipendenti): l'individuo  rappresenta il microcosmo che riproduce perfettamente il macrocosmo. L'uomo è dotato di forze speciali, quali le energie, o la kundalini dell'induismo ("un serpente avvolto su se stesso alla base della colonna vertebrale", come dice Vernette), le quali possono essere risvegliate con tecniche diverse, tra cui il channeling (comunicazione con gli spiriti di uomini illustri) o le esperienze extra-corporali. L'uomo si scopre con un viaggio verso il suo interno che  presenta tre tappe: il livello personale, il livello dell'io e quello dell' 'organismo totale' 
.


La New Age si vanta di proporre una cosmologia nuova,  la  cui  legge fondamentale è l'olismo 
, cioè l'identità del tutto e la correlazione delle sue parti, in una profonda corrispondenza fra parte e tutto, fra individui del cosmo, fra micro e macro, tra fisico e spirituale (ed inoltre tra fisico da una parte e astrale-spirituale dall'altra), tra inferiore e superiore, tra maschile e femminile, tra esperienza e meta-esperienza, tra oggetto e soggetto, tra mondo di qua e mondo di là, tra scienza e religione. La materia è energia, è cosciente, è evolutiva (il logos è padre dell'essere, mentre la physis è la madre del divenire). Rifacendosi alle filosofie-religioni orientali, il cosmo può essere visto sotto due angolature: a) del tutto, cioè della realtà (è il cosmo 'ripiegato'); b) del molteplice, cioè dell'apparenza (e questo è il cosmo 'dispiegato'). 


Ci siano consentite due osservazioni: a) dopo la desacralizzazione portata dal Cristianesimo, la New Age ri-sacralizza la natura; b) non sempre viene ottenuta la chiarezza nella distinzione all'interno di binomi di concetti  che in teologia sono molto importanti, cioè fra soprannaturale e immateriale, fra spirituale ed emotivo (o mistico, o religioso), fra mentale e spirituale.


Quanto alla storia cosmica, la New Age ritiene che - dopo i pregressi passaggi dall'età del Toro a quella dell'Ariete e quindi a quella dei Pesci - oggi siamo in procinto di entrare nell'età dell'Acquario. Ma adottando la filosofia della storia che parla di cicli dell'umanità, questa nuova religiosità parla di eterno ritorno e di ritorno alla mitica età dell'oro, col conseguente rifiuto reale della dimensione storica. Comunque, dicono, l'evoluzione oggi è concepibile solo come sviluppo della coscienza.

III C - LA SALVEZZA


Il peccato non è un concetto etico, in quanto non dipende dalla volontà dell'individuo libero, ma dall'intelletto, essendo errore, come nella tradizione greco-socratica. E' semmai l'inutilizzazione del potenziale della mente, la separazione tra i due emisferi del cervello, è la malattia in quanto mancanza d'armonia, è sganciamento dall'ecosistema originale, oppure - prendendo in prestito la categoria induistica del karma (cioè "un'azione compiuta in qualche momento del passato, il più delle volte in una vita precedente, e che porta frutti nel presente", come dice Swami Prajnananda) - è la sofferenza della nascita dovuta ad incarnazioni precedenti.


La redenzione è autosoterica (autorealizzazione dell'uomo, munito per natura di capacità divine), utopica ("Diventerai Cristo, diventerai Dio") e interessa egoisticamente un individuo (però alcuni ritengono che la "cospirazione" universale rappresenti un'apertura a tutta la comunità umana nel segno dell'impegno). La salvezza è quasi esclusivamente raggiungimento del benessere, della salute olistica, dove mistica s'identifica con salute. Essa è conseguibile con la trasformazione personale (trasformazione del cervello, chiamata fiduciosamente 'conversione') e quindi cosmica, col famoso 'ampliamento della coscienza' che passa attraverso quattro stadi: una scossa, un'esplorazione profonda, un'integrazione ed infine la cospirazione 
. Questa salute-salvezza è umanamente ottenibile mediante tecniche e terapie, quali ad es. i massaggi, le tre categorie di estasi, il channeling, le droghe, e soprattutto la meditazione (che è scoperta o esperienza del Sé, riferimento dell'Io al Sé, ritrovare se stesso), ma fondamentalmente con la reincarnazione 
. Come si può vedere, non c'è posto per la Fede, né per la Grazia, né per alcun'altra cosa che sia dono dall'alto (qualcuno parla di 'fede' senza mistero). Mentre come cristiani dobbiamo affermare che l'uomo può raggiungere da solo esclusivamente i fini penultimi e che l'utopia assoluta è puro dono di Dio.


Quanto al Redentore, la New Age parla di rivelazione primordiale, di varie incarnazioni (fra le quali trova posto Sai Baba 
). Gesù è l' 'Istruttore mondiale', uno dei sette maestri, il Cristo cosmico, o il Cristo-idea dello gnosticismo. Si parla anche di nuovi vangeli...


Sui novissimi, possiamo dire che la New Age è chiaramente orientata all'ottimismo (non si parla mai di condanna finale), ipotizzando un villaggio planetario, un mondo nuovo. Si parla di preparazione all'ormai imminente grande ritorno di Cristo che segnerà l'inizio di una nuova età dell'oro. Per questo avvento, che coincide con quello dell'età dell'Acquario, gli adepti pregano con una formula misticheggiante composta appositamente da Alice Bailey 
.

IV - LA DIANETICA-SCIENTOLOGIA

IV A - DIO


La Scientologia parla dell'Essere supremo, dell'ottava dinamica che è quella dell'Infinito, del Thetan operante (OT), ma Dio è visto come Energia suprema, essere poco interessante e poco utile (la creazione rende passivo l'uomo). Si vanta di non avere alcun dogma su Dio (i dogmi sono considerati insopportabili strettoie), di accettare la fede di tutte le religioni, di non richiedere alcuna fede o credo (anzi propugna la fede dell'uomo in se stesso), di avere un'etica interamente fondata sulla ragione.


Ci domandiamo ancora una volta: è religione ? Qualcuno risponde: sì, come il buddismo, come lo gnosticismo. Ma siamo del parere che, nonostante vi si parli di chiesa, di credo, di libri sacri, la Scientologia sia una tecnica, non una religione nel senso pieno e tradizionale del vocabolo 
.

IV B - LA CREAZIONE


Affermato che la realtà è il modo d'apparire, concentrano l'attenzione sull'uomo che è concepito tricotomicamente  come composto di body, mind e thetan (cioè soul). Il corpo è il riflesso della mente e questa si divide in mente analitica, che, come un computer buono, sa ordinare i dati di percezione, e mente reattiva, che tende i tranelli nella registrazione dei depositi della mente analitica. Il punto forte dell'antropologia scientologista è il thetan   (da non confondere col theta, che è l'energia 
), cioè la persona consapevole, l'unità vivente, lo spirito puro, immortale e creatore: Sì, creatore, perché vivere è creare, cioè far essere, e l'uomo può creare qualsiasi cosa, anche lo spazio e il tempo.

L'uomo - che è essenzialmente spirituale, ma riesce a sfruttare normalmente non oltre il 10 % delle capacità del proprio cervello - è sviluppato da quattro dinamiche programmate dalla Dianetica e da ulteriori quattro proposte dalla Scientologia; alla fine di queste l'uomo incontra l'Infinito e ritorna allo spirito.

IV C- LA SALVEZZA


L'uomo è fondamentalmente buono.
Il male è costituito da malattie e disturbi della mente, da "engrammi" (aberrazioni o deviazioni); il peccato è effetto della conoscenza e il peccatore è un "aberrato"; demoni sono i fatti non spiegabili.  Alcuni engrammi si sono depositati nelle vite precedenti 
. La Dianetica offre la possibilità di scoprire ciò che non va, di trovare il circuito bloccato o il conflitto, La Scientologia, che è una sapienza o una terapia quasi religiosa, allarga l'analisi a fenomeni sconosciuti delle vite precedenti, tende a liberare il thetan (thetan libero, OT), toglie il negativo, offre gli strumenti adatti per migliorare la vita e dà una salvezza escatologica, seppur di tipo gnostico. Il tutto si compie nelle sedute di auditing, mediante le quali da aberrato si diventa clear, cioè purificato e sano.


Gesù Cristo è uno dei tanti benefattori dell'umanità all'interno di una lunga serie, benché sia riconosciuto come Salvatore e Figlio di Dio. E' stato crocifisso (e la sua redenzione non interessa granché, in quanto era per il cielo), ma non è risorto. Bontà loro, gli scientologi riconoscono che Ron Hubbard non era Gesù Cristo.

CONCLUSIONE


Se vogliamo tentare una conclusione di teologia pastorale, ci sembra di dover semplicemente indicare - per i M. R. A. di matrice ebraico-cristiana - di presentare il messaggio nell'assoluta, globale ed esclusiva fedeltà alla Parola, letta all'interno della grande tradizione della Chiesa cristiana 
, e invitando a riscoprirne le insondabili ricchezze (eventualmente con tecniche del tipo della "lectio divina").


Per quanto concerne i movimenti di matrice orientale, dobbiamo premettere una lettura dell'ambiente in cui si è sviluppato il fenomeno neo-gnostico 
 : visto il fallimento del razionalismo dualista, proprio della modernità occidentale, coll'infatuazione per lo sviluppo scientifico-tecnico-industriale, con la coartazione della verità a verità "scientifica", con le troppo lucide sintesi dello storicismo hegeliano che tutto prevede, si è affermata una nuova cultura, attenta al bisogno individuale di dare un senso all'esistenza al di là del raggiungimento del benessere, riscoprendo, coll'aiuto del pensiero orientale, una verità in divenire, vitale, attiva e volontaristica, tenendo conto che la vita ha una valenza mitica e utopica, è imprevedibile e sempre capace di rigenerarsi.


Possiamo quindi concentrare il nostro consiglio, nella formula "assumere purificando" (come ha sempre fatto la teologia cristiana, per esempio coll'ellenismo o con la filosofia aristotelica), nella convinta fedeltà alla propria ricchezza religiosa che abbiamo ricevuto con rivelazione oggettiva e storica, non considerando il Cristianesimo come una premessa in via di superamento per giungere  ineluttabilmente alla nuova religiosità del domani, ma viceversa ritenendo le altre pur nobili tradizioni religiose  una provvidenziale "praeparatio evangelica" 
.


La nostra spiritualità sarà allora esperienziale ed "aperta" 
 e fortemente integrata dalle tecniche esoterico-partecipative e dall'attenzione al fattore emozionale e interiore, patrimonio della "vera gnosi" che il Cristianesimo ha in parte perso o trascurato 
.


Però non ci è consentito rinunciare ai tre punti fermi costituiti dai principi sacramentale, storico-incarnatorio e rivelatorio-dogmatico del Cristianesimo 
 - nella fedeltà non alle mediazioni naturali proposte da quei movimenti, ma alla mediazione incarnatoria costitutiva del Cristianesimo - e neppure è lasciato alla nostra iniziativa stemperare la dialettica  all'interno dei binomi visibile/invisibile, esterno/interno, molteplice/uno, tempo/eternità, contemplazione/azione, verticale/orizzontale 
.

� Alcuni buoni spunti si possono cogliere in C. LABRECQUE, Le sette e le gnosi, Ancora, Milano 1987.





� Vedi B. FORTE, Trinità come storia, Paoline, Cinisello B. 1985; H. MUEHLEN; Una mystica persona, Città Nuova, Roma 1968. Evidentemente qui, a differenza di quanto faremo in seguito, ci riferiamo all'Oriente cristiano, ma questo non è senza nesso coll'Oriente delle religioni mondiali.





� La distinzione tra religioni della promessa e religioni epifaniche è usata da J. MOLTMANN, Teologia della speranza, Queriniana, Brescia 1981, 33-38, 95 ss.


� E' risaputo che nel pensiero di Platone conflusicono due componenti: il luminoso spirito greco (logos) e la negatività dei mythoi ricevuti dalla religione iranica. Il dualismo platonico-gnostico (di provenienza iraniana), che poi troverà un continuatore nel dualismo cartesiano, contrappone lo spirituale ad una materia che è negatività (male) - e dovrà scomparire (anticosmismo) perchè posta in essere dal Demiurgo malvagio - in quanto l'uomo pneumatico dello gnosticismo, identificandosi con lo spirito, è saggio nella misura in cui si libera dalla materia. Vedi anche G. SFAMENI GASPARRO, Dualismo, in Dizionario Patristico e di Antichità Cristiane, I, Marietti, Casale Monf. 1983, 1043-1046.





� Si deve distinguere tra esoterico (dal greco eiso = dentro), essoterico (dal greco exo = fuori) ed esotico (radice greca : come il precedente). In francese è più chiara la differenza : ésotérique, exotérique, exotique. I primi due si assumono come contrapposti nel pitagorismo e nell'aristotelismo.





� H. CROUZEL, in Storia della Teologia (A. di Berardino - B. Studer), I. Epoca patristica, Piemme, Casale M. 1993, 184-187.





� La quale, presentando un duplice tipo di dualismo (H. JONAS, Lo Gnosticismo, S.E.I., Torino 1991, 252 s.), afferma una triplice frattura: Dio/mondo, mondo/uomo, spirito/carne (Ivi)."Come il mondo è ciò che aliena da Dio, così Dio è ciò che aliena e libera dal mondo" (Ivi, 270).





� Clemente Aless., Stromateis 2,4,15.





� "Lo gnosticismo si può definire propriamente come una teosofia...." (E. OSBORN, in Storia della Teologia, cit, 128).





� G. MUCCI, Mito e pericolo della gnosi moderna, in "La Civiltà Cattolica" 143, 1992, I (quad. 3397), 16.





� G. REALE - D. ANTISERI, Il pensiero occidentale dalle origini ad oggi, III,  La Scuola, Brescia 1988, 374-396.





� R. GIBELLINI, La teologia del XX secolo, Queriniana, Brescia 1992, 91. Vedi anche F. CHAPEY, Paul Tillich, in Bilan de la Théologie du XXe siècle, II, Casterman, Tournai-Paris 1970, 891-910.





� D. ANTHONY -TH. ROBBINS - P. SCHWARTZ; I movimenti religiosi contemporanei e la premessa della secolarizzazione, in "Concilium" 19, 1983 (fasc. 1), 19-34.





� Atteggiamento che  richiama lo stoicismo disinvolto di Tertulliano: "Omne quod est, corpus est sui generis" (De carne Christi, 11); "Spiritus...corpus sui generis in sua effigie" (Adversus Praxean, 7).





� Però nel mormonismo si troverà un'infiltrazione di gnosticismo.





� Queste elencazioni sono desunte da due studi di M. INTROVIGNE, rispettivamente in Le nuove rivelazioni (edito dal CESNUR), L.D.C., Leumann, 1991, 31-79, e in Il destino dell'uomo secondo i cattolici e le sette (edito dal GRIS), L.D.C., Leumann 1991, 102-105.





� Ci esprimiamo così perchè proponiamo questa definizione di religione oggettiva (in parte ricavata da Durkheim): un sistema strutturato fondantesi su  credenze, precetti e riti che mirano a mettere l'uomo in rapporto con cose sacre o comunque con una realtà oggettiva suprema. La New Age non sembra una religione nel senso pieno del termine perchè, all'interno del suo amalgama sincretistico scarsamente strutturato, fa riferimento anche ai principi delle grandi religioni orientali, alcune delle quali, come il buddismo, non sono da tutti fatte rientrare nella categoria di religione.





� Ci sembra esagerata, perchè intonata  ad un' apocalittica precristiana, l'attenzione che J. VERNETTE, Il New Age. All'alba dell'era dell'Acquario, Paoline, Cinisello B. 1992 in un capitolo (il IV) e nelle appendici dedica alla 'cospirazione sinarchica', cioè al pericolo poltico rappresentato dalla New Age.





� Ci sia consentito di ironizzare con le parole : dal messaggio al massaggio (Anche A.N. TERRIN; New Age: La religione del postmoderno, Dehoniane, Bologna 1993, 41  fa esercizio ludico dicendo: "la cultura...dello yoga e 


dello yogurt...").





� Sembra che il volume testè citato sia soverchiamente indulgente con la nuova religiosità in quanto, applicando criteri pragmatistici e utilitaristici di giudizio sulla scia di W. James (ad es. 243 s.), lo studioso ritiene inarrestabile e irreversibile la corsa verso la New Age e considera compossibili col cristianesimo i principi che abbiamo or ora esposti come negativi. Ma non sembrava pure che, in diverse epoche, l'illuminismo, il positivismo, il marxismo avessero cantato il De profundis al Cristianesimo ?





� What is Scientology ?, Bridge Publications. Inc., Los Angeles 1992, 560. Se definiamo la religione con ciò che migliora il mondo e l'individuo (Ivi, 7, 173, 544; vedi "The Association for Better Living and Education", ivi, 403), possiamo chiamare religione anche la Scientologia. Ma più veramente la possiamo dichiarare "una filosofia religiosa applicata" (Ivi, 543).





� Desumiamo molte affermazioni dal loro dizionario biblico-teologico Insight on the Scriptures, 2 voll., Watchtower Bible and Tract Society of New York, Inc. Intern. Bible Students Association, Brooklyn, N.Y.1988. Per conoscere la sètta dall'interno : R. FRANZ, Crisi di coscienza Un TdG si confessa., Dehoniane, Napoli 1988.





� Anche alcuni teologi cristiani antichi e moderni ritengono che l'uomo non sia, per sua costituzione, immortale, ma riceva questo dono dal Risorto. Ritengono comunque che la costituzione dell'uomo non rientri tra le verità rivelate, ma sia da annoverare tra quelle connesse.





� Con quale continuità nei confronti dell'uomo storico, se tutto l'uomo muore ?





� Sulla contraddizione geovista tra Adamo non redento e Adamo reso perfetto, vedi G. MARINELLI, I TdG. Storia, dottrina, problemi, prassi,  Presso l'Autore, Ferrara 1988, 247 s .





� Nel sistema geovista è logica l'identificazione tra il popolo dei salvati e la Congregazione di Geova.





� Questa, per esigenze di computo dei TdG, è la falsa data della distruzione di Gerusalemme (Vedi C. O. JONSSON, I tempi dei gentili, Dehoniane, Roma 1989).





� Secondo Russell, nei suoi scritti ora superati, Gesù nella Risurrezione aveva ricevuto la natura divina.   Altra  eresia : adozionismo escatologico.





� O. CULLMANN, Cristo e il tempo, Il Mulino, Bologna 1965, 115.





� Ma, si arrovellano da tempo i TdG (con le solte piroette interpretative), quanto dura una generazione ? Altra domanda che li crogiola è "perchè il settimo millennio non è cominciato nel 1975 ?" La risposta della società Torre di guardia è che....Eva è stata creata parecchio tempo dopo Adamo, come ultima opera dell'hexaemeron, e che da quell'atto divino si deve far iniziare il computo. Ma Eva non è stata creata nel sesto giorno ?





� Ora però ritengono che la prova suprema avvenga durante il millennio.





� Dobbiamo tuttavia ricordare - e ciò valga anche per quanto segue - che tali strabilianti affermazioni possono essere, in qualche caso, attribuite ad uno o più periodi teologici di cui abbiamo già parlato.





� M. LORENZINI, Il mondo degli spiriti nella dottrina dei Mormoni, in "Sette e Religioni" 3, 1983 (fasc. 3), 75.





� "La religione e l'esperienza religiosa  sono considerate esclusivamente come fenomeni intrapsichici, che aiutano l'uomo a pervenire alla perfezione e ne costituiscono la sua perfezione. Il Sè e la sua forza integrativa,....sembrano ora chiaramente definiti: questo è il divino..." (J. SUDBRACK, La nuova religiosità. Una sfida per i Cristiani, Queriniana, Brescia 1988, 124).





� Ivi, 56. "Transpersonali vengono dette quelle esperienze che "superano il proprio Io e Sè e rendono coscienti radici cosmiche" (Ivi, 47).





� Ivi, 41.





� L'olismo è contrapposto al dualismo, che dalla New Age viene rimproverato al cristianesimo. Se si parla di dualismo Dio/mondo, il cristiano si vanta di essere dualista, cioè di avere un teologia di tipo trascendente e non monistico; se invece si parla di dualismo antropologico (corpo e anima contrapposti), si deve dire che esso è di matrice gnostica ed anche cartesiana, ma non appartiene certamente alla grande tradizione ebraico-cristiana, per cui vicino al platonizzante "Ego animus" di alcune opere di Agostino si afferma  (e viene definito al Concilio di Vienne nel  1312) l'aristotelico, benchè battezzato,  "Anima unica forma corporis" di Tommaso.  Si può dire - come già accennato - che il dualismo è platonico, anche se non autenticamente greco, in quanto Platone assunse nella sua sintesi anche le novità dei pitagorici, di Empedocle e delle religioni misterico-orfiche. Il dualismo si riscontra anche nel parsismo, nello zoroastrismo, nello gnosticismo, nel manicheismo; anzi era  entrato anche nell'ambiente ebraico, con Qumran, Filone e l'apocalittica. Il monismo greco è documentabile ad es. in Senofane (l'uno è dio), Eraclito (tutte le cose sono una cosa sola), Melisso (l'uno come infinito), Crisippo (pneuma e materia sono ugualmente corporei). Vedi P. ROSSI - C.A. VIANO, Storia della filosofia. 1. L'Antichità,  Laterza, Roma-Bari 1993, 40, 45, 63s, 323. Nei primi secoli la Chiesa, così crediamo, ebbe una propensione per il platonismo per reagire al monismo materialista degli stoici, per i quali ciò che è incorporeo è privo di essere, e per trovare un supporto culturale al difficile problema di spiegare la sopravvivenza dell'individuo subito dopo la morte. 





� J. VERNETTE, cit., 1992, 22 s.





� Dobbiamo osservare però che, mentre gli appassionati occidentali delle religioni orientali vedono in essa il raggiungimento della pace globale,un sollievo cui conviene agognare, il Budda la considerava una dura legge necessitante cui era doloroso sottostare e cui si tentava di sfuggire. Vedi J. SUDBRACK, cit., 130 s.





� A. PAVESE, Sai Baba. Anatomia del 'nuovo Cristo' e dei suoi miracoli, Piemme, Casale Monf. 1992.





� Riportata da J. VERNETTE, cit., 76.





� Quanto all'autodefinirsi chiesa, ricordiamo che, nella loro storia religiosa, gli scientologi parlano d chiese precedenti a Cristo (What is Scientology ?, cit., 542 s.)





� Ivi, 816.





� Anche se gli scientologi rifiutano di ammettere la loro credenza nella reincarnazione. Infatti precisano: "The definition of the term reincarnation has been altered from its original meaning. The word has come to mean 'to be born again in different life forms', whereas its actual definition is 'to be born again into the flesch or into another body" (Ivi, 546).





� Vedi ad es. il nostro Fedeli alla Parola. Confronto biblico-teologico coi TdG, L.D.C., Leumann 1991.





� Vedi G.C. BENELLI, La Gnosi. Il volto oscuro della Storia, Mondadori, Milano 1991, 338-359.





� Vedi un bell'esempio di dialogo a due direzioni in J. DUPUIS, Gesù Cristo incontro alle religioni, 


Cittadella, Assisi 1989. Su P. KNITTER, Nessun altro nome ?, Queriniana, Brescia  1991, vedi la dura recensione di J. Masson in "Nouvelle Revue Théologique" 114, 1992 (fasc. 2), 279 s., dove si parla di  "confusion ...mortelle".





� Vedi S. DE FIORES, Spiritualità contemporanea, in Nuovo Dizionario di Spiritualità, Paoline, Cinisello B. 1989, 1516-1543. 


� J. COLEMAN, Il significato religioso dei nuovi movimenti religiosi, in "Concilium ",cit., 35-49.





� R. BERGERON, Per una interpretazione teologica delle nuove religioni, Ivi, 156-167.





� Elementi di tensione indicati come criteri ambigui per il riconoscimento in G. MOIOLI, L'esperienza spirituale. Lezioni introduttive, Glossa, Milano 1992, 122-131.
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